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LA CONDIZIONE  
DEMOGRAFICA

DEGLI  ANZANI  OVER  64  ANNI
IN  PIEMONTE

SUDDIVISA  NELLE  ASL

A COSA SERVE  ?

   La quantificazione della popolazione totale di un dato ambito territoriale e, per 
quanto ci riguarda come FNP CISL, quella degli anziani intesi oltre 64 anni, tra donne 
e uomini, è basilare per le Istituzioni per la loro programmazione e realizzazione delle 
politiche  socio-ecnomiche.  Altrettanto  è  basilare  per  le  attività  contrattuali  e 
partecipative  orizzontali-confederali  in  cui  si   comprendono  quelle  verticali,  di 
categoria, nella fattispecie quelle della FNP, regionale e territoriali, e unitariamente 
con SPI CGIL e UILP.
  La  quantificazione  dei  bisogni  sociali,  socio-sanitari,  nonché  la  graduazione  dei 
tributi   e  tariffe,  ugualmente decentrati,  nel  decentramento delle  funzioni  e del 
federalismo  fiscale,  ancora  incompiuti,  e  con  doppio  e  sommato  carico  fiscale, 
nazionale e locale, non può prescindere dal rilevare e conoscere le disaggregazioni 
possibili dei dati demografici.
   Per  il  ruolo  sindacale  è  indispensabile  poter  comparare  la  quantificazione  dei 
diversificati  bisogni,  calcolati  sulla  popolazione  totale,  e  anziana,  con  le  risposte 
apprestate dalle Istituzioni.
   Questa  comparazione,  come  già  variamente  sperimentato,  mette  in  risalto  il 
ricorrente difetto di soddisfazione istituzionale dei fabbisogni riscontrati. Permette 
anche  di  pianificare  le  dovute  gradualità,  soprattutto  in  situazioni  di  stress 
finanziario, come nella attuale generalizzata crisi, onde superare il gap tra fabbisogni 
e risposte. Primi esempi possono essere: la diminuzione dei tempi di attesa nei servizi 
e  prestazioni  socio-sanitarie,  la  agevolazione rispetto ad aumenti  indiscriminati  di 
tasse, tributi, tariffe, locali.
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LA  POPOLAZIONE  TOTALE  E GLI  ANZIANI  IN  PIEMONTE

   L’ASL TO3 di Torino è stata incaricata di rilevare, per il Servizio regionale di 
Epidemiologia, sui dati BDDE (Banca dati), il numero, suddiviso per le singole 12 nuove 
ASL  accorpate  dal  Piano  socio-sanitario  regionale  –  PSSR  2007-2011,  della 
popolazione totale (2006) e degli anziani (2007).
   La ricerca evidenzia anche la suddivisione tra donne e uomini, riportati nella nostra 
tabella n° 1. Avvertiamo che non ci è stato possibile disaggregare i dati nelle singole 
ASL  della  Provincia  di  Torino,  in  presenza  di  diversi  accorpamenti  ante  e  post-
riforma.
   Ci  è  stato  invece  possibile  per  le  due  ASL  di  CUNEO,  per  ALESSANDRIA, 
NOVARA, VERCELLI, V.C.O., per aggregazioni comunque omogenee ante e post, e per 
ASTI e BIELLA non accorpate.

Tab. 1 – Regione Piemonte: popolazione 2006 e Anziani 2007 nelle ASL

                                                POPOLAZIONE              |     ANZIANI > 64 anni
DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE

ASL 1-5 TORINO 1.170.792 1.100.196 2.270.988 292.196 212.972 505.168
ASL 
ALESSANDRIA

230.563 214.575 445.138 68.517 48.480 116.987

ASL ASTI 104.314 98.595 202.909 28.682 20.963 49.645
ASL BIELLA 92.692 84.926 177.618 26.364 17.572 43.936
ASL CUNEO 1
ASL CUNEO 2

207.503
__83.660

291.163

201.833
___80.74

0
282.573

409.336
__164.400

573.736

52.681
__20.873

73.554

39.562
__16.231

55.793

92.243
__37.104

129.347

ASL NOVARA 172.657 162.787 335.444 42.810 28.858 71.668
ASL VERCELLI 90.228 84.338 174.566 25.987 17.964 43.951
ASL V.C.O. 89.097 83.332 172.429 23.808 16.219 40.027
Tot.Reg.Piemonte 2.241.506 2.111.322 4.352.828 581.918 418.821 1.000.739

LA  INCIDENZA  DEGLI  ANZIANI  SULLA  POPOLAZIONE

   La Tab.  2,  nel  quantificare,  per le  singole ASL, la percentuale di  anziani  sulla 
relativa popolazione totale, conferma quanto abbiamo già sentito genericamente in 
alcuni convegni piemontesi.
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   La Provincia di Alessandria, con il 26,2% di popolazione anziana, è la più longeva, 
seguita da Vercelli  (25,1%),  Biella e Asti  (24,7 e 24,4%),  Torino e Cuneo (22,2 e 
22,5%), e la più giovane Novara con il 21,3%.
   La media regionale si attesta al 22,9%.
   Naturalmente, l’avere più o meno anziani,  con il  loro carico di  disagi e bisogni, 
comporta  la  necessità  di  attrezzare  più  o  meno  strumenti  (servizi,  strutture, 
agevolazioni  tributarie  e  tariffarie)  per  soddisfarli,  con  la  dotazione,  maggiore o 
minore, di adeguate risorse umane ed economiche.

Tab. 2 – Regione Piemonte: incidenza degli anziani > 64 anni sulla popolazione totale 
delle singole ASL.

Popolazione Anziani >64 anni Percentuale
ASL 1-5 TORINO 2.270.988 505.168 22,2 %
ASL ALESSANDRIA 445.138 116.987 26,2 %
ASL ASTI 202.909 49.645 24,4 %
ASL BIELLA 177.618 43.936 24,7 %
ASL CN 1
ASL CN 2

409.336
164.400

92.243
37.104

22,5 %
22,5 %

ASL NOVARA 335.444 71.668 21,3 %
ASL VERCELLI 174.566 43.951 25,1 %
ASL V.C.O. 172.429 40.027 23,2 %
Tot.Reg. Piemonte 4.352.828 1.000.739 22,9 %

DONNE  E UOMINI  NEGLI  ANZIANI,  NELLE  ASL  DEL  PIEMONTE

   Anche la diversa condizione demografica tra donne e uomini anziani, per la loro 
diversa condizione antropologica radicata in millenni di organizzazione patriarcale e 
matriarcale (convivenza di  più generazioni  familiari),  di  origini  montanare e rurali, 
determinano conseguenti bisogni e risorse da coniugare.
   Le donne mediamente vivono più a lungo, e sopravvivono meglio da sole, rispetto 
all’uomo, nulla togliendo a che la donna soffra, a volte, quanto il meno longevo uomo.
   La questione si complica e si aggrava tra i due grandi gruppi di età: dai 64 ai 74 anni 
e dai 75 agli 86 anni e oltre.
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   Le medie regionali elaborate nella tabella n° 3 evidenziano il 58,1% di donne contro 
il 41,9% di uomini. Nelle varie ASL primeggiano le donne a Biella, Novara, Vercelli e 
V.C.O.  –  il  Nord  Piemonte  (60%,  59,7%,  59,1%,59,4%),  seguite  da  Alessandria 
(58,5%), Torino, Cuneo 1 e Asti (57,8%, 57,1%,57,7%), Cuneo 2 (56,2%).

Tab. 3 – Regione Piemonte: Donne e Uomini Anziani nelle ASL.

Totale anziani Donne - % Uomini - %
ASL 1-5 TORINO 505.168 292.196 – 57,8% 212.972 – 42,2%
ASL ALESSANDRIA 116.987 68.517 – 58,5% 48.480 – 41,5%
ASL ASTI 49.645 28.682 – 57,7% 20.963 – 42,3%
ASWL BIELLA 43.936 26.364 – 60,0% 17.572 – 40,0%
ASL CUNEO 1
ASL CUNEO 2

92.243
37.104

52.681 – 57,1%
  20.873 – 56,2%

39.562 – 42,9%
16.231 – 43,8%

ASL NOVARA 71.668 42.810 – 59,7% 28.858 – 40,3%
ASL VERCELLI 43.951 25.987 – 59,1% 17.964 – 40,9%
ASL V.C.O. 40.027 23.808 – 59,4% 16.219 – 40,6%
Tot. Regione Piemonte 1.000.739 581.918 – 58,1% 418.821 – 41,9%

I  DUE GRANDI  GRUPPI  DI  ETA’  DEGLI  ANZIANI

   L’elaborazione dei  dati  BDDE – Regione Piemonte per la Provincia di  CUNEO - 
permette nella nostra Tabella n° 4 di  evidenziare le due grandi  aggregazioni,  tra 
donne e uomini anziani, comprese tra i 65 e i 74 anni, e tra i 75 e gli 86 anni e oltre (i  
grandi anziani).
   Le percentuali sul totale anziani, tra le due aggregazioni, e tra donne e uomini, 
dimostrano un calo notevole di sopravvivenza, dal 54% fino a 74 anni, al 45,8% (- 
8,2%) oltre i 75 anni.
   Distinguendo tra donne e uomini la mortalità tra le due fasce passa:

- dal 47% al 36,5% per gli uomini,
- dal 63% al 63,5% per le donne, che campano di più.
-

   Scopriamo anche che, per i dati della Provincia cuneese su tutte le fasce di età 
degli anziani,  sia per le donne che per gli uomini, si registra un improvviso e marcato 
calo di sopravvivenza tra le due fasce di 81 anni e le seguenti 82 e 83:  meno 657 
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uomini di 81 anni, rispetto ai 1.379 dell’82, e meno 1.002 donne. Nell’83: altre  233 
donne in meno e altri 88 uomini in meno. Segue un altro modesto calo nella fascia di 
84 anni.
   Sul totale delle fasce oltre gli 85 anni si evidenzia il 3,9% di uomini e l’8,9% di 
donne.
   Le  condizioni  epidemiologiche  e  di  assistenza  in  queste  fasce  di  età,  che 
ricercheremo in seguito, ci diranno in quale stato sopravvivono gli ultra grandi anziani. 

Tab. 4/1 – Anziani in Provincia di Cuneo (BDDE) 2001 – Le due grandi aggregazioni

FASCIA DI ETA’ TRA 65 e 74 ANNI
Totale = n° 64.303 (45,8%) sul totale anziani > 65 anni
Uomini = n° 30.215 (47%) e Donne = n° 34.088 (53%)

 Tab. 4/2 – Anziani in Provincia di Cuneo (BDDE) 2001 – Le due grandi aggregazioni

FASCIA DI ETA’ TRA 75 e 86 ANNI
Totale = n% 54.409 (45,8%) sul totale anziani > 65 anni
Uomini = n° 19.866 (36,5%) e Donne= n° 34.543 (63,5%)

Tab. 4/3 – Anziani in Provincia di Cuneo (BDDE) 2001 – Fasce 81-85 anni e oltre
Fasce di età Uomini Donne
Fascia di 81 anni 1.379 2.461
Fascia di 82 anni 722 1.459
Fascia di 83 anni 634 1.226
Fascia di 84 anni 616 1.310
Tot.fasce oltre 85 anni 4.670 10.603

 

LA CONDIZIONE FAMIGLIARE
DEGLI ANZIANI IN ITALIA

   Non disponendo ancora di disaggregazioni regionali aggiornate regionali delle varie 
tipologie delle famiglie degli anziani, riportiamo per intanto i dati reperiti nel sito 
INAIL – Contact Center “SUPER ABILE” sulla disabilità.
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   Le  varie  percentuali,  che riportiamo nella  Tabella  n°  5,  per  ciascuna  tipologia 
indagata  dall’INAIL,  applicate  al  numero  degli   anziani  di  una  qualsiasi  area 
territoriale (Regione, Provincia,  ASL, Distretto sanitario, Ente gestore e Consorzi 
socio-assistenziali, Comune, fino alla circoscrizione), consentono di quantificare, sia 
pure con credibile approssimazione, il numero degli anziani, donne e uomini, per ogni 
tipologia considerata.
   Và da sé che, a seconda delle varie tipologie, si complicano, o si semplificano, le 
condizioni di assistenza occorrente, rispetto ai fabbisogni.
   L’INAIL riporta anche il numero di anziani ospitati in Istituto: su circa 11 milioni 
sarebbero 224.000, ma non specifica altro.
   In Piemonte sono circa 15.000 gi anziani ricoverati nelle residenze convenzionate 
ex RSA-RAF-RA, ora attrezzate per alta, media e bassa assistenza socio-sanitaria 
integrata.
   Ne daremo conto in una prossima elaborazione dei dati regionali sulla assistenza 
istituzionalizzata  degli  anziani,  dai  Centri  diurni  socio-sanitari  alle  residenze 
anzidette, alle comunità alloggio assistite, alle strutture per gli Alzheimer.

Tab. 5 – Le tipologie famigliari degli anziani in Italia (INAIL)

SOLITUDINE
- Il 37,1% delle donne anziane sono sole
- Il 13,8% degli uomini anziani sono soli

CONVIVENTI CON IL CONIUGE, MA NON CON FIGLI
- Oltre la metà degli uomini anziani
- Il 31,7% delle donne anziane

CONDIZIONE DI MONOGENITORE
- L’ 8,5% delle donne anziane
- Il 2,7% degli uomini anziani

ANZIANI IN FAMIGLIE COMPOSTE DA COPPIE, CON O SENZA FIGLI, O 
GENITORI SOLI
- Il 6,6% di donne anziane
- L’ 1,9% di uomini anziani

ANZIANI VIVENTI CON IL PARTNER E ALMENO UN FIGLIO/A
- Il 9,3% di donne anziane
- Il 21,7% di uomini anziani

ANZIANI OSPITATI IN ISTITUTO
- n° 224.000, di cui 171.000 donne e 53.000 anziani.
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